
ECONOMIA E LAVORO 

Aerei 

Voli incerti 
ferme Appi 
eAnpac 
• I ROMA Ormai e un ritor­
nello anche oggi I piloti di Mi­
nila e Ali aderenti ad Anpac e 
Appi Incroceranno le braccia 
per due ore, dalle 7,30 alle 
9,30, per rivendicare la tolti-
alone della vertenza (che la 
compagnia di bandiera giudi­
ca Illegittima) sulle trattenute 
par lo sciopero. E anche oggi, 
come tempre da qualche 
giorno, verranno cancellati 31 
voli sugli oltre 500 In partenia 
o in arrivo negli scali naziona­
li, E un braccio di (erro che, 
con qualche pausa, dura da 
settimane e che non sembra 
destinato ad «taurini In Irena. 
Inietti, te l'Anpac ha decito di 
sospender» le agitazioni do­
mani (ma ti tratta soltanto di 
una tregua e non della conclu­
sione della venerila), l'Appi 
ha Invece coniermalo un'ulte­
riore late di adoperi dal 16 al 
84 luglio, con sospensioni 
quotidiane dal lavoro di tei 
ore, dalle 15,30 alla 82,30 

Clorato Parta 

H i MILANO L'industria chi­
mica i molto maltrattato- CI 
$1 dimentica troppo 'pesto 
che mi abbiamo la compe-
mia e le capacità per conci­
liare sviluppo edecolotla. La 
cullino dfluHla dell ambien­
te e e dotta Mitre compo­
nente determinante dellqcul-
tuta d'impresa; Ecco Olor-
fio Porta, Il pio Induatrtallita 
111 varile* Montedlaon. L'am­
ministratore. delegato «ella 
asciali di FON) Bonaparte è 
•lato appena investito di un 
nuow mandato! per quattro 
anni, dovrà presiede» la Fé. 
ÌMrcMca, assoelajlone che 
HunlteelpAlbbllcUI privali 
danni Virasi, "lascia la .palma 
« a lui succede uno del più 
sicuri esperti di chimica, Nes­
suna ha rilievi da lare, Dopo­
tutto Montedlaon 4 Il colono 
numero uno della chimica, e 
un gruppo privalo, talmente 
privato che per mei! e stato 
teatro di guerre di potare e 
colpi bau", perche,non.do­
vrebbe marcare di tè anche la 
politica tlndacale del settore? 

• t MIUNO Toma a lare 

Erodili l« chimica italiana, Ma 
i nubi sulla tua lesta restano 

nere, ami neriulme, il teno­
re, che realista all'estero II 5* 
del proprio fatturata, si pre-
tenta sulla scena Internatio-
naie piuttosto debole I con­
correnti stranieri tono del veri 
giganti rispetto alla Monte* 
son Non parliamo dell'Eni-
chem o della Snl». Realltseno 
all'estero una quota superiore 
al 30 per cento SI chiamano 
Baal, Bayer, Hoechst, Il qua­
dro che tornisce Gianni Varasi 

Nel mirino degli autonomi i collegamenti Tirrenia con la Sardegna 

Traghetti, scioperi in vista 
Non vi saranno preavvisi 
Rischi anche per 
le linee Napoli-Palermo 
In agitazione i ferrovieri 
Fisa» di Roma Termini 

GILDO CAMPEtATO 

sta ROMA Sul grande esodo 
di luglio toma I incubo degli 
scioperi traghetti, treni, aerei 
tono infatti nel mirino dei sin­
dacati autonomi L'ultimo bri­
vido per i viaggiatori d'estate 
è arrivato ieri da uno scarno 
comunicato della Federmar 
Osai, poche righe per dire 
che l'organizzazione si sente 
•costretta ad ellettuare una 
serie dì scioperi articolati de­
gli equipaggi della società Tir­
renia senta ulteriore preavvi­
so». In altre parole, nei prossi­
mi giorni potremmo aialatere 

a blocchi improvvisi, non an­
nunciati, dei traghetti da Ge­
nova e Civitavecchia per la 
Sardegna e da Napoli per la 
Sicilia facile immaginare il 
caos, le polemiche e le ulte­
riori richieste di regolamenta­
re per legge II diritto di sciope­
ro che una slmile agitazione 
potrà provocare. Ma alla Fe­
dermar Citai non sembrano 
avere molti scrupoli di questo 
genere e ne paiono interro­
garsi sulla legittimità della lo­
ro agitazione Slamo costretti 
allo sciopero - dicono - in 

conseguenza della «politica 
dei continui rinvìi che lascia­
no aperte te vertenze per il 
rinnovo degli accordi integra- • 
tivi aziendali, dei problemi 
connessi con la ristrutturazio­
ne delle compagnie di naviga­
zione del gruppo e la mancata 
sistemazione degli ufficiali di 
stato maggiore che si trovano 
da anni in posizione precaria' 
In particolare, si teme il licen­
ziamento di 1057 persone in 
seguito ai programmi di rior­
ganizzazione del gruppo Fin-
mare Fatto sta che! cittadini, 
dopo essere sta i costretti a fa­
re con mesi di anticipo code 
su code per procurarsi I bi­
glietti, ora si trovano a lare i 
conti con l'incubo di rimanere 
a terra senza nemmeno la ma-
grasoddlstanone di un preav­
vito serio, cosa del retto con­
templata dal codice di autore­
golamentazione Rischi per 
chi si sposta per mare, dun-

3uè, ma disagi già in cono (ne 
iamo una notizia più detta­

gliata a fianco) per chi viaggia 
In aereo Infatti, agli scioperi 
dei piloti Anpac, si sono so­

vrapposti quelli dell Appi, ma 
nemmeno i treni vengono n-
sparmlati dall agitazione degli 
autonomi Questo pomerig­
gio, infatti, inizia uno sciopero 
articolato dei ferrovieri ade­
renti alla Fisafs addetti all'uffi­
cio materiali rotabili di Roma 
Termini L'agitazione riguarda 
un numero limitato di persone 
ma i disagi non mancheranno 
visto che si tratta di un reparto 
molto delicato che si occupa 
della formazione dei convo­
gli Si replica domani alla sta­
zione Tiburlina, e nelle notti 
tra il 17 ed il 21 luglio, al par­
co Prenestlno, sempre nella 
capitale Dalle 21 di domani 
alla stessa ora di giovedì, Inol­
tre, si lerma il personale Fitals 
di Civitavecchia, compreso 
quello adibito ai traghetti, per 
proiettare contro l'Ipotesi del 
passaggio della flotta Fs alla 
Tirrenia di navigazione 0 con-
feederale hanno annullato 
un'aloga protesta dopo un In­
contro con le Fs Infine, per il 
26 è sempre programmato lo 
sciopero dei macchinisti «au-
toconvocali» 

Gli industriali scoprono che gli investimenti nell'ambiente possono anche essere un buon affare 
Ma intanto vanno all'appuntamento in ordine sparso e chiedono soldi allo Stato 

La chimica si mette il vestito verde 
Oli Imprenditori chimici che cercano un dialogo a 
Irecentottanta gradi sulla tutela dell'ambiente, 
Lucchini che non li interpella e organizza un suo 
convegno intemazionale. E, intanto, se la prende 
con gli ambientalisti «estremisti», chiede di detas­
sare gli utili reinvestiti nella difesa dell'ambiente, 
Anche l'Enlchem chiamerà a raccolta esperti e 
politici sullo stesso tema, 

ANTONIO roUIO MUMMM 
Anche Varasi era un uomo 
Montedlsonn, te vogliamo, 
ma lui è uscito da quel usalo!-

Si coti come ne era entrato e 
a presidenza dell'associo-

ne degli Imprenditori privati 
era arrivato quando ancora la 
strada del gotha Imprendito­
riale finanziario era ancora 
sbarrata domata degli onori 
della successione nel palazzo 
vetroacclalo di via Pantano 

Edilmente offerto dall'Asso-
mbarda. Giornata del rendi­

conti della chimica Italiana 
lartemente condizionata dal 
tema emergente l'ecologia, 
che può diventare un busi­
ness - come insegna da Ra­
venna Cardini • ma anche 
un'arma a doppia taglio, E qui 
ti accavallano I poteri, iniziati­
ve, Interventi GII imprenditori 
sembrano più disorientati - o 
almeno altrettanto disorienta­
ti - del politici dall emersione 
verde Sicuramente, hanno 
dato II via a una specie di gara, 
che rischia di contendere un 
po' le Idee, pane Lucchini che 
organizza II suo convegno In­

temazionale dopo l'estate. 
Scatta l'Enlchem che chiame­
rà a raccolta esperti di tutto il 
mondo I primi giorni di otto­
bre Federchlmlca Insiste sul 
suo codice di autodisciplina e 
difende il patriottismo d'im­
presa SI procede in ordine 
sparso, si sparano le pnmc 
cartucce In direzioni spesso 
diverse E cosi la gara entra da 
protagonista sul business eco­
logico e ritrova anche un po' 
della verginità perduta, si pre­
senta già irta di ostacoli Net­
tamente aperto ad un con­
fronto, Giorgio Porta Gianni 
Varasi è preoccupato per la 
«uisione frammeniana che si 
ha del problema quasi che 
solo gli scarichi inquinanti 
costituiscano un allentato al 
territorio, mentre lo sono an­
che I comportamenti che non­
no caperlo zone preziose da 
colate di cemento» Ecco che 
pensa sui «verdi» d'afferma­
zione delle loro liste i II se­
gno di una sensibilità più 
avanzala della società civile 
rispetto a quella dei detentori 

del poteret Per Varati l'indu­
stria sembra non c'entrare per 
nulla e cosi insiste solo tulle 
responsabilità dei politici. Sa­
rà - (orse - per un altra volta. 
In ogni caso esprime lodi 
sperticate agli ambientalisti ri­
tenendole 'generose mino­
ranze qualificate' Però «non 
è pensabile fondarsi solo sul­
le loro iniziative per proteg­
gere l'ambiente' 

Arriva II presidente della 
Conflndustria e il tono cambia 
radicalmente In sala c'è perfi­
no Chicco Testa, deputato co­
munista per anni leader della 
Lega ambiente dell'Arci, ma 
Lucchini non lo sa che fa par­
te degli Invitati d'eccezione 
della Federchlmlca. Per lui gli 
ambientalisti sono •movimen­
ti estremistici' Tra noi, dice 
Lucchini, ci saranno rotture 
perché «c'è una forte contrap­
posizione tra chi vede nella 
tutela dell'ambiente un movi­
mento positivo sulla strada 
dello sviluppo e chi nascon­
de dietro questa bandiera al­
tre opzioni di natura politica 
che Investono, come dimo­
strano alcune dichiarazioni 
di neodeputatl verdi, la stes­
sa collocazione internazio­
nale dell'Italia in campo oca-
dentale' 

Lo Stalo deve aiutarci, tuo­
na Lucchini E poi spiega che 
si potrebbe pensare a una de­
tassazione degli utili reinvesti­
ti nella tutela dell'ambiente 
Poi arriva al mocrolono il mi­
nistro Pavan e parla di tutto 
fuorché dell'impatto ambien­
tale dell'Industria Italiana 

Ma manca il «polo» 
§ • MILANO Polo chimico 
nazionale, cioè il grande as­
sente 1) cambio della guardia 
al vertice Federchlmlca avreb­
be potuto essere l'occasione 
per conoscere l'opinione di 
Montedlson sulla trattativa in 
corso con l'Eni e invece I pro­
tagonisti si sono schierati nel 
più assoluto silenzio Non par­
la Schlmbemi, che assiste se­
rissimo al rapporto sulla chi­
mica del suo ex vicepresiden­
te Varasi mentre gli la la lezio­

ne sulle public company Non 
dice nulla Porta, l'amministra­
tore delegato che conduce in 
Prima persona i contatti con 

Enichem -Sono qui in veste 
di neopresidente di Federchl­
mlca MI limito a ritenere che 
una politica di accordi Ira 
piccole, medie e grandi im­
prese del settore è auspicabi­
le per far fronte all'agguerrita 
concorrenza' 

Nella Federchlmlca non ci 
sono dunque echi della vicen­

da, nonostante l'Ero sia una 
colonna portante dell'asso­
ciazione Ne Montedlson rea­
gisce alla denuncia di immo­
bilismo lanciata pochi giorni 
la da Reviglio Cosi della gior­
nata in mano non resta molto 

Forse la pax chimica sta 
sfumando e nessuno vuole as­
sumisene fino in fondo la re­
sponsabilità, Oppure si sta già 
pensando a risolvere le politi­
che di accordo con gruppi 
stranieri 

La concorrenza straniera bussa alla porta 
è davvero preoccupante Oggi 
ti giocano le carte per la lea­
dership nella chimica del 
Duemila, che rappresenta li 
dieci per cento dell'Intera atti­
vità Industriale del mondo In 
Italia 11 settore cresce, ma an­
cora poco rispetto alla cresci­
ta dell'Insieme della produzio­
ne industriale La flessione 
delle quotazioni del petrolio e 
Il deprezzamento del dollaro 
hanno garantito un risparmio 
nel costo dell energia e delle 
materie prime che si calcola 
attorno a 3 500 miliardi Malo 

squilibrio nella bilancia com­
merciale si è ulteriormente ac­
centuato, e il deficit ha rag­
giunta 6 176 miliardi La ra­
gione vera della debolezza è 
«/a scarsissima capacità di 
penetrazione della chimica 
italiana sui mercati mondia­
li' e la sostanziale assenza di 
una chimica delle specialità. 
Basta ricordare il livello col 
quale si lorma un indicatore 
sensibile la chimica Italiana 
Investe solo II 2 596 del pro­
prio fatturato in ricerca, con­
tro quote superiori al 496 In 

lutti I paesi industrializzati Ec­
co allora la richiesta allo Stato 
di svolgere «una politica di 
sostegno all'innovazione' 

Varasi risparmia critiche Bi­
niate ai poteri pubblici la poli­
tica lucale è 'tutta inlesa a 
privilegiare I redditi agrari e i 
redditi finanzimi nei quali 
minima è la componente del 
rischio» E punta il dito anche 
sulla cultura dell'imprendito­
re Nel nostro settore «sono 
stali commessi svariati erro­
ri Non sempre nell'impiego 
delle scarse risorse delle no­

stre imprese abbiamo rispet­
tato l'ordine delle priorità 
che enunciammo nei discor­
si indirizzati ai pubblici pote­
ri e all'opinione pubblica' E 
ancora «/( gravissimo ritardo 
della chimica è imputabile al­
le nostre scelte sbagliale Ed 
è anche imputabile a un si­
stema di informazione «op­
pa goloso di pettegolezzi e 
troppo ignaro rfe/to realta 
delle imprese per denunciar­
le» Nessuno, ecco la sua con­
clusione, commette degli er­

rori intenzionalmente», ma 
talora «i personalismi preval­
gono sulla visione obiettiva 
della realtà e Imprimano una 
direzione sbagliata agli 
anentamenti strategici delle 
imprese» 

Certe polemiche sulle con­
trapposizioni tra management 
e proprietà 'quando non so­
no fughe in avanti sono diva­
gazioni» Se poi nelle trasfor­
mazioni del capitalismo «rafa­
no perda e taluno guadagni è 
frappo per giustihcare un di­

battilo nazionale' Un omag­
gio a Schimberbi? Può darsi 
Lui, in ogni caso, alla fine il 
suo pacchetto di Montediton 
lo ha venduto a Gardini 

Sul piano delle relazioni In­
dustriali Varasi difende il mo­
dello del confronto e chiede 
regole di condotta nei rappor­
ti tra le parli sociali e dà una 
stoccata a Lucchini in giro c'è 
troppo «revanscismo contri-
bulino», ma rinviare alla con­
trattazione aziendale 0 tema 
salanale è stato giusto 

O APS 

Federmar Cisal 

«La controparte bara 
Non ci sentiamo tenuti 
al codice di autodisciplina» 
§ • ROMA Giuseppe Aunc-
chio segretario generale della 
Federmar Cisal, è esplicito 
•Preavvisi non ne diamo, altri­
menti mobilitano preletti e ce-
rabimen e ci precettano tutti 
E poi, noi la settimana scorta 
abbiamo avvertito le Federi!-
nea della possibilità di Indire 
agitazioni se le trattative non 
lotterò andate In porto» 

Mi pare un po' pochino, 
non è proprio ciò che prevede 
Il codice di autoregolamenta­
zione sotto la voce preavviai 
•SI, ma la nostra controparte 
la lira un po' troppo per le lun-

§he Stiamo ancora aspettan-
o la convocazione di un in­

contro 1 giorni passano Inutil­
mente Non vogliamo trovarci 
ad inizio agosto, nel periodo 
considerato tabu per gli scio-
pen, con la vertenza ancora in 
piedi L'atteggiamento dilato­
rio di Federlinea mi pare un 
po'troppo comodo Non pos­
siamo accettarlo* 

Questo significa che potre­
ste anche Indire scioperi nel 
periodo attorno a Ferragosto, 
quello, per intenderci, espres­
samente vietato dal codice di 
autoregolamentazione? «Il co­
dice di autoregolamentazione 
impegna tutte le parti, non 
soltanto l lavoratori Ciò signi­
fica che la trattativa deve esse­
re seria, concludente Ebbe­
ne, dall'altra parte del tavolo 
abbiamo soltanto mancanza 
di Impegni e tergiversazioni E 
in mezzo a questo continuo 
gioco al rinvio il ministro non 
muove un dito E noi cosa 
dobbiamo fare? Accettare su­
pinamente questo stato di co­
se? No, se II codice di autore­
golamentazione non vale per 
lóro, ebbene, nemmeno noi ci 
tentiamo tenuti a rispettarlo» 

Ma non c'è il rischio che 
facciale pagare un prezzo 
troppo alto agli utenti? «La 
colpa non è nostra. E poi non 
possiamo rinunciare al diritto 
di sciopero» DfCCJ 

Deficit agricolo Cee 

Verso un compromesso 
tra i niinistri 
riuniti a Lussemburgo 
Alla vigilia c'era molto pessimismo. Invece pare che 
i ministri della Cee riescano a mettersi d'accordo su 
come ripianare il deficit agricolo comunitario. Il 
commissario Andrlessen fa sapere che gli agricolto­
ri dovranno mettersi al passo con il mercato: «Pro­
durre per vendere, equilibrio tra domanda e offer­
ta». Intanto, i piani di smaltimento delle eccedenze 
di carne « burro procedono a gonfie vele. 

( fa ROMA Come coprire un 
buco di «elmlla miliardi, e sen­
za scontentare nessuno A 
questo problema è principal­
mente dedicata la riunione di 
Lussemburgo dei ministri del­
l'Agricoltura dei dodici paesi 
della Comunità europea L'in­
contro, il primo presieduto 
dalla danese Brilla Schall Hot-
berg, è iniziato ieri pomerig 
glo alle 15, è proseguito in se­
rata dopo una cena di lavoro, 
e non si esclude che possa 
proseguire oggi 

Il detteli agricolo, calcolato 
in 4,4 miliardi di Eoi pari a 
oltre seimila miliardi di lire, 
equivale ai due lenti dell'inte­
ro passivo comunitario L'ese­
cutivo di Bruxelles aveva prò 
posto di nnvtare di due mesi 
gli anticipi di novembre e di 
dicembre quindi non un 
provvedimento strutturale, 
bensì un artificio contabile 
per trasferire al prossimo bi­
lancio Il delicii accumulato 
nell'esercizio '17 

Il principio del rilardo nel 
rimborso delle «paté (che sa­
rebbero anticipale dalle sin­
gole nazioni) è sembrato ge­
neralmente accolto Contra­
sti, Invece, titano manifestati 
sul problema del tassi d'Inte­
resse da corrispondere ad al­
cuni paesi La commissione 
ha proposto che vadano a 
Grecia, Spagna, Portogallo e 
Irlanda (paesi dove l'inflazio­
ne è più alla) Ma Gran Breta­
gna e - con minor vigore -
Olanda, si oppongono a qual­
siasi rimborso, mentre i quat­
tro paesi interessati trovano 
che II tasso proposto (6,8%) 
sia troppo poco Non si esclu­
de comunque la possibilità di 
raggiungere un compromes­
so 

I ministri hanno approvato 
gli aggiustamenti di regola­

mento riguardanti I abbatti 
mento dei prezzi comunitari 
di soia e girasole, quando tali 
produzioni superino le soglie 
garantite L accordo, valido 
solo per questa campagna, 
prevede che ad ogni supera­
mento dell' 1 * della soglia ga­
rantita, faccia riscontro un 
simmetneo abbattimento dei 
prezzo 

Il commissario Andrlessen, 
intanto, ha dichiarato che le 
iniziative volte allo smaltimen­
to delle riserve accumulate 
dalla Cee hanno avuto succes­
so «Per quanto riguarda la 
carne bovina, nel 1986, la Co­
munità ha potuto esportare ol­
tre un milione di tonnellate 
una cifra record - ha com­
mentato Andrlessen - che ha 
fatto della Cee la maggiore 
esportatrice mondiale in que­
sto settore Anche per il burro 
il programma biennale di «de-
stoccaggio» punta a smaltire 
un milione di tonnellate, di cui 
?50mila nel primo anno» 

Andrlessen ha poi rilevato 
che la comunità è «ecceden­
taria» anche nei settore vitivi­
nicolo e rischia anche di tro­
varsi dì Ironie ad un grosso 
sutplus di olio d'oliva, quando 
Il processo di integrazione di 
Spagna e Portogallo sarà 
completato I programmi di 
•destoccaggia», quindi, sono 
parte integrante della riforma 
della politica comune - ma 
sempre secondo il commissa­
rio - l'obiettivo resta quello dì 
assicurare, a medio termine, 
l'equilìbrio tra domanda e of­
ferta nei vari settori Per quan­
to riguarda il progetto etano­
lo, Andnessen non ha espres­
so giudizi in questi giorni la 
Commissione sta valutando 
un rapporto di esperti Indi­
pendenti sull economicità del 
progetto 
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dissetante per natura 

FERRERÒ $È$f°0-' 

II thè al limone è, per sua natura, 
uno del dissetanti migliori. 
Se poi il thè è dì ottima qualità, allora è Estathé. 
Ecco perché Estathé disseta sempre, 
anche non ghiacciato. 

bevanda di thè al limone, 
non gassata senza coloranti 

l'Unita 
Martedì 
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